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\MEMORIE  ENCICLOPEDICHE 

'  Del  1784- 


V. 


p  A  R  1  6  1'-^    ' '  . 

ntfttipthn  its  txperhnee,  &c.  DtfcrkJtHc  delf 
efperhnt  dells  m»ccbin»  Mereofl**it»  de,  Si- 
gnni  di  Utntgclfitf,  e  di  qutlU  -  cut  b» 
i«tf  luego  iutRn  {c»ptrta 
T,»j»tde  SMimt.toBilpnfio  Cuciet  «»• 

rftlgnetUujM.  de  S4h,t>T,»d,  mco 
dl  reputaxioDC  ha  intraprefo  nel  Iibro , 
Che  tnnunxiimo  la  defcrizione  dcUe  prodi- 
giofc  macchin.  dei  Slgnoti  Stefano,.Gm. 

,e  on  »oo4o  di  racconti  vagh.  .  e  fpclTp 
falfi  ,  Che  altro  bob  generano ,  che  loccr- 
ttfcw  e  imbatawo  ,  ia  cbi  non  fe  in  flato 
d'  .verne  notitia  da  ficorl  fontw  Nell  in- 
.  trodaxione  tcffe  una  genet ofa  4ifela  de»  ce- 
leberriW  Pratelli  contro  g^i-vidu-C  .  che 
>rorrebb«ro  pure  togliete  loro  la  glona  4i 
kntfto  ftrepitofo  ritrovamento.  Altn  dicono, 

ihe^  it  Le*».»<.  ,  11 

peofato  al  mbdo  di  navigar  per  1'  ana  .  L 

A.  fa  vedeie  ,  che  anii  quefti  inno  ere. 


duto  It  cofa  impoflibile.  Altri  cltano  il  Ii- 
bro del  P.  Pier  Franccfco  Laint  da  Brefcia 
Gefuita ,  intitolato.  Prodomo  delV  Am  M»e- 
ftm  in  fogUo  con  figure :  nel  Capitolo  fe- 
flo  di  queft' Opera  fi  ritrova  il  progetto  di 
coftruire  una  Nawe      foflenerfi .  e  da  viag- 
g!ar»  per  1'  aria  a  vele ,  e  a  remi .  S*  im- 
maginava  egli  quattro  globi  di  metallo  ri- 
dotti  4  tal  fottiglieixa ,  che  vuoti  d'  aria 
non  folo  galleggiaffero  in  effa ,  ma  divenu- 
ti  plii  legg'cri  dell*  Atmosfcra ,  racconaan- 
diti  ad  una  leggiera  navicella  falir  valeffe- 
TO  in  alto ,  e  yalicare  fino  agli  ultitni  fuoi 
limit! .  Qucfto  penfiere  iu  ^rontradetto  dal 
Leibn!t,,  e  fu  confuuto  dall'  £»»*»»«  nel- 
U  fua  foroHom)»  ;  confrontando  1'  A-  1'  i- 
dea  del  Gefuita  italiaoo ,  col  fatti  di  Mo»f- 
^olfi^r  ftiente  vi  ritrova  di  fimile .  Altri  met- 
tono  ia  campo  un'  Operetta  francefe  mti- 
tolata  V  Artt  di  n»vigar  p'r  f  Jri0,r>crea- 
»;««  0co.gcon»etrUs,  ftampata  in  Av.gno- 

nenel-x7<».e  "ft«™P""  f  "^J  ' 
P.  CaliaHi  I>«menicano ,  Teologo  nella  Un  - 
Tcrfiti  dIeffaCltti.Fabbr.ca  queft.  coUa 
fua  fervida  Immagiaazione  un  "«>"J«jJ|^*- 
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.  "f  t  !». 


MEMOklE  ENCiCLOPEDICHB 


NUM.  V,     ■■   V^|^i^^•,.^  ^/^^  K^i^. 


If  D  I  M  B. 


Me/  Hofin  monie  dt  un»  Jol» 


I       .  „.:■.,,  ■{ 

ftelTa  pi^tna  cagione  .  Quefia  prima  ca^ 
gione  ,  4<roluta ,  indipendente  ,  fi  chlami 
pure  Jt^her  ,  Teoi  ,  Jtbov*  devc  efiftere^ 
diinque  fe  cfifio  io .  Quelli  ileffi  che  fcr 
cero  Wfcaft  autore  del  tutto  ,  non  am* 


ffeeie  di  efcri  liberi  ,  e  raghnivih  /*  ur- 
guifct  V  tfifiem*  a  Dio  .  Vifiertatitne  H 

un  corriftondentt  'dtir  J»c»demi0  delle  metteva^*  ancora  co$\  un  prlncipio  in- 

di  Varigi ,  memhro  dtlt'  ifthuto  di  dipendelite  ,  non  annunziavano  a  loro 

BolotHa ,  e  focio  di  molte  Aecsdtmie  :  /er  difp^O  U  Divtniti  t  La  chiamavan.  ,  5 

i  trtulli  G»ltiti .  '^"o  »  "O"*  ♦  P»efe«" 

  ■  Ttrca  ,  eke  non  coovlene  a  quiella,  che  ci 

E  oltre  le  weriVi  mattmathht  vi  refta  fiamo  forniatl  d»l  ptrimo  agente  ;  ma  qucf 

fio  non  toglie  peFci6  ufi  principio.  La  dif' 


cofa  alcuna  foggetta  a  vera  dlmoftra- 
zlone.queftafe  certamcntel'  ffifienia  della 
Diviniti.  I»  che  mi  intcrrogo  in  qualche 
maniera  efifto,  fofli  pure  omhra,ftimo,vett- 
t» ,  o  altra  materia  .  Veggo  ,  che  molte 
altre  cofe  mi  circondano  folTe  pure  un 
fogno  ,  un  illufione  ;  ma  quefta  iUuJiont, 
quefto  fogno  ,  qucfto  io  fono  qualche  co- 
fa.  Tuttocl&rion  efifte  per  virtii  propria, 
poichfe  non  fcntd  di  effere  arbitro  dcUa 
nl  deir  altrui  ,  dunque 


mia  cfiftenza  , 

io  la  devo  a  una  prima  originc  ,  che  ab-  pieno  di.vifte  ,  di  id&e  ,  di  una  erudizio- 

bla  in  fe  fteffa  1*  "ufa  di  effere  ,  altri-  nc  immjinfa  i  ma  noi  fiamo  coftretti  a 

menti  farebbe^un'  altro  ente  fecondario,  confefsa||e  che  la  prova,che  adduce  dell* 

Kifoonofo  eRualmcore  per  eliftere  della  efiften2a;di  Dio,  non  ci  fcmbra  altro  che 
bilognQiw^^^                          ^^^^.jT^  _^ 


puta  all^ra  verteva  Topra  di  vocaboli  ina- 
dequati  ..non  gik  fopra  la  raancanza  di 
un  prinro  effere .  Quaiunqn^  Ateifta ,  qua- 
lunque  |*/m»i/?«  non  pud  reggere  all» 
forza  di  quefia  ,  che  noi  oferemo  chia- 
mare  dipoftra%ione . 

Fariiamo  adefso  delle  prove  che  ad<* 
duce  il  potto  ,  e  celebre  Si'g.  Ab.  Jeuof 
StlgradaK  La  prefcnte  difsertazione  pale- 
fa  nel  fuo  Autore  un'  uomo  ingegnofo » 
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MEMORIE  ENCICLOPEDICHE 


NUM.  XXL 


Del  1784' 


Ll/GLIO. 


M  I  L  A  N  O  . 
Stampatore  1784- 


T?  Ra  i  migllorl  lib.!  Tcdcfch:  fia,no  ccr- 
t        Che  quefta  e  uno  dei  pui  .nteref- 
won  oftantcche  forfe  alc.na  co- 
c.'li  non  rechl.che  fia  nuova ,  fonope- 
;5slbencerpre(re,ben  collocate  e  d.pmte 
le  belle  verita  che  dlmoftra  ,  che  p.acc, 
d  alletu.L-  Autorefcnffe  queft'  opera 
p„r  la  pubblica  cattcdra  di  Polu.ca  ,  che 
,;.gevain  Vienna  ;  accolta  con  .  magg.on 
applanfi  ,  cgli  fi  merits  tutti  .  r.guard.. 
e  l-  approvazione  dell'  Augufto  Monar- 
ca     (he  lo  elev5  alia  dignlta  di  Conli- 
cV.'ere  della   Reggenza  ,  ficcome  quegh 
tntio  delle  altre  fpinofe  analoghe 
„aterie  ,  come  la  laenza  del  commerc.o, 
m."ila  delle  Finanze  ec.  Quanto  poi  aila 
DK-fcntc  traduzlcne  che  annunzuino  ,  do- 
vrebbe   effere  grata  agl'  Italian,  per  lo 
(lUc  che  c  bcllo  ,  e  precfo  qual  fi  con- 


vlene  a  tal  materia  .   ll  degno  foggetto 
ch^  cl  d:i  quefta   verGone  non  fa  fpm- 
to^ad  efcguirla  che  per  ^' f^'  ' 
a  .r.crito  dcii'  opera  medef.ma .  Infatti 
fe  le  .uervci  u\ou(i ,  gH  acquift.  lufin- 
.„„o  i-  van  it.  deiScvrani.ed  accrefcono 
;  :T-.sli  dj'.r  ^somo  ;  al  contrarlo  le  rego- 
[..  c>'  '     SO  I  govcrno  protcggono  i  popo- 
ii  ,  alTic.  rano  lo  llato  ,  ed  ai  Sovrani  rl- 
cor.lai.0  che  la  mifura  del  loro  potere, 
e  il  bL-nc  dei  liidditi  . 

Il  Signer  di  Sonnenflcs  Incomincia 
nel!'  Introduzlone  a  conHderare  la  fcien- 
7a  di  ftato  ncUa  fiu  malllma  generallta. 
11  fine  ,  dice  egli  ,  per  cui  gli  uomlni 
formarono  la  focieth  ,  fa  di  ottenere  quel 
fommo  be::e,  che  eHi  non  potevano  da 
per    ie    foii  acquiftare  ,   quefto  confifte 
ncUa  r!cu,e7.7.a,  e  comodita  della  vita, 
e  la  ficure7.za  ,  e  comodita  della  vita  di 
clafcun  Iniiv-iduo  ,  e  quella  che  forma  la 
pubblica  felicita  . 

Ecco  il  piano  dell'  opera  :  1"  interna 
pubblica  ficurezza  fi  ottiene  con  la  pro- 
porzionc  dovuta  delle  forze  d'  ogni  or- 
dine  ,  c  d"  ogni  individuo  a  quelle  dello 


X-TL515 


^EMCMIIE  ENCICJIopEDICHE 

^        /  NOVEMBRE, 


i 


V  B  R  O  N  A. 


Su  r  tiuilibrit  efier>H,e4  tnternt  Htlle  MMt» 
thine  JereeJlMtiehe .  Difertaziome  Fifito* 
mateimaticM  ii  p,'etr$  Cofali  C.  R.  T.  De- 
.  dhatM  Ml  ttlehtf  Getmttr*  Citrdmnt  Cm- 
t»  Mif^Mti  -.  mr  nnif  mth  m»rtt  »*• 
rtm  17S4. 

Hiama  il  Ch.  A.  Equillbrit  tjlertn  1* 
^  cquilibrio  trt  il  pefo  della  macchina, 
e  il  pefo  d!  un  volame  eguale  di  aria  at> 
mosf(rica  ad  una  data  altezza .  Nel  pre« 
blema  I.  fuppofto  cognito  il  rapporto  del> 
Ic  denfiU  deir  aria  prelTo  Terra  ,  a  qucU 
la  del  mercurio ,  che  prende  per  unitik , 
cerca  la  deofitk  deli'  aria  ad  una  data  al- 
tezn  -■  e  vicevcrra  , 

La  difScolti  del  qucfito  ftk  in  fapere 
la  legge ,  con  cui  diminuifce  la  denfit) 
dell'  aria  al  crefcere  dell '  altezza :  egli 
adotta  la  C9muiie,che  la  denfiti  dell'iaria 
a  varie  altezze  fia  come  i  peli  compri* 
menti ,  oflia  come  le  altezze  del  mercu- 
rio del  Barometro .  Mariotte ,  e  Boile  la. 
introduflero  ;  molti  oiTervaroao  violaril  ol-, 

M  m 


1 

tre  la  quajfupla  condenfazI(|j^->-  »' 
*a  infiaita  4e]I'  Atmosfeiw  f  «  1'  impolBbU 
liti  di  rfdiirre  con  qu»i««nque  pefo  le  par- 
ticelJe  delf  ari»  «f  contatto ,  coafeguense 
immediate -dell*  legge,  Intimidirono  al- 
cuni,  fhe  y*naero  poi  mirabilmente  inctt- 
taggiti  da  f rancefco  rmotti 
parte  del  ftetm^o  tomo  del  Conmentarf 
di  Bologna^  Prodigiofo  noiaero  di  ei^erl- 
menti  recettti ,  giuftificano  la  legge,  al* 
meno  dentrv  certi  limiti .-  onde  (t  fraifct* 
mente  V  Ai  1'  adopera  in  quell*  alteizei^ 
dove  fogliono  falire  le  nio|erde  wacchi- 
ne  Aereoftatiche  ,  credlanw  rton  e  difcofti 
molto  dal  tero;  potcva  nelle  ftcffe  altez- 
ze ,  fuppor4  la  graviti  coftante  :  ma  gli 
i  piaciuto  ,  come  al  P.  Fonuna ,  per  una 
ceru  magnileenza  di  calcplo  ,  di  fuppor- 
la  variabik  iecondo  qualunqiic  potefti 
delle  diftan^e  dal  centre  della  Terra  :  fia- 
biliti  queftij  principj  la  rifoluzione  del 
ProWema  &  iBwia  ,  come  fi  si ,  e  dipe«. 
de  dai  Logvitmi . 

Rimane  I  per  la  pratica  di  fiflare  Ic 
denfiti  delHaria  vicino  Terra  rifpettira- 
mente  alia  penfit^  del  mercurio ,  che  fi 


0(94  (ft 

1/  .j 


mm 


7W. 


Of.  Ja  J. 


FIOUBE  E3ACTE 

DU  GLOBE 
a,le  premier, 
le«  Homme* 


ET  PR0P0BT10N». 

AERO  STATIQUE, 

r:i:&;:'ir=^v.        ft  eulcv«' 

clanB  llsB  Aira. 


SauJMT  M  Gilt*.  ^^.piUt.  dk,  6io9».  tSot>  Z». 

J^unuAf*^  4(.pifJk    \2bidr  ^'Ha-enimre  jS.a±yiH>X». 

^milieu,  lej' C^^of  du,Jitd,en&-em0lef      xfole^  • 
g    IjC  has,  eAni^arm,      jyaroarartir  et  de  Ouirlandar,  •  phitrteufv^i^lAr    calar  ^loyeei 

Thus  ces  ormm^ns  eivient  de'ont/eur  d'ffr  ^mr  utv  ieaii^^m/i  ii^,  ewor/»  <fru&  ce\rw 
perie  Sioic'  par(nlf^rad  elre  d'or  ed  S'aSOir , 

MPila 


.AK&ONAUTlCt. 


have  hecn  proposed  for  natigating  the  air.  some  Mv« 
had  recourse  toartificUUingsi  v.h.ch  be.ng  con- 
.tructed  like  those  of  birds,  and  at>ne«d  to  the  hu- 
man body,  might  beat  it  up,  and  by  their  motion,  fro. 
Tuced  eikr  by  mechanical  springs,  or  mu.cul« 
exertiot!,  effect  its  progress  in  any  directiot)  f  P'5»- 
sure     Thi-i  is  one  of  the  methods  of  artificial  flying 
.ueees'ed  by  bishop  Wilkin*,  in  the  seventh  chap- 
!er^  of  his  Dadalus,  or  Tuaihi  on  Mfcbamcai  M»; 
tiom  i  but  the  success  of  it  U  doubtful,  and  experi- 
ment; made  in  this  way  have  been  few  and  unsat.*- 
factory.  Borelli  having  compared  the  power  otth* 
muscles  which  act  on  the  wings  of  a  bird  with  that 
of  the  muscles  of  the  breast  and  arms  of  a  man, 
finds  the  latter  altogether  insufficient  to  produce, 
by  means  of  any  wings,  that  motion  against  the  air, 
which  is  necessary  to  raise  a  man  in  the  atmosphere. 
Others,  with  greater  probability  of  success,  hav. 
proposed  to  Mtach  the  human  body  to  some  ma«, 
which  being  lighter  than  air,  might  raise  itwlf  and 
the  annexed  weight  into  the  regions  of  that  elemMt. 
This  method  has  actually  succeeded,  though  Bo- 
.  lelli,  as  well  as  Leibnitz,  denied  the  possibility  of 
a  Ban's  flying  Uy  roy  of  the  mean*  with  wWsJi 
»l 


AVIS. 

Les  deux  autrea  volumes  de  chansons  da 
M.  Arhahd  -  GoorpE  ,  faisant  suits  au 
BALLON  D'ESSAI,  et  connus  sous  le  litre 
de  BALLON  PERDU  et  ENCORE  UN 
HALLON  ,  se  vendent  chez  les  mdices  Lt- 
braires ,  le  m^rae  prix  que  le  BALLON 
D'ESSAI ;  I  fr.  5oc.  pour  Paris,  et  i  fr.  80 c. 
franc  de  port. 

i 

(  Voyez  U  Catalogue  a  la  fin  de  ce 
■volume.  ) 
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BALLON  D'ESSAI, 

ou 

CHANSONS 

ET  AUTRES  POESIES 

DE 

L.  ARMAND-GOUFF]^, 

Convive  des  anciens  Diners  du  Vaudeville , 
Fun  des  fondateurs  da  Caveau  modeme, 
et        vo'dk  tout. 

^  *  Autant  en  emporte  la  Tent. 


SECONDE  EDITION. 


IMPMMERIE  DE  RICHOMME. 

PARIS, 


CAPELLE  et  RENAND ,  libraires-commissionnaire*, 
rue  J.  J.  Rousseau ,  n".  i>. 


0 


4 


4% 


EXTRAIT 


L'  AEROSTATION 


Sou  ctat  a^ctiAel 


a8a 
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AEROSTATION, 


Jfriar  Ba- 
c»n  firft 
publilhed 
the  true 
principles 
of  aerolla- 
tioo. 


Im'poflibili- 
ty  of  flying 
by  mecha- 
nical 
meajis. 


Scheme  of 
BilhopWil 
kius  and 
Albcrtus  de 
Saxonia. 


IN  its  primitive  fcnfe,  denotes  the  fcience  of  weights 
*  fufpended  in  the  air  ;  but  in  its  modern  accepta- 
tion, it  Ggiiiiies  aerial  navigation,  or  the  art  of  navi- 
gating through  the  atniofphere.  Hence  alfo  tlie  ma- 
chines which  are  employ#H  for  this  purpofe  are  called 
aerqflats,  or  aerqftatic  machines  ;  and  from  their  globu- 
lar fhape,  air  balloons. 

The  romances  of  almoll  every  nation  have  recorded 
inftances  of  perfons  being  carried  through  the  air, 
both  by  the  agency  of  fpirits  and  by  mechanical  inven- 
tions ;  but  till  the  time  of  Friar  Bacon,  who  died  in 
1292,  no  rational  principle  appears  ever  to  have  been 
thought  of  by  which  this  might  be  accompllflied.  He 
had  written  upon  the  fubjett,  and  not  only  afl'ures  us 
of  the  pradticability  of  the  art,  but  that  he  knew  how  to 
conftruft  a  machine  in  which  a  man  might  tranfport 
himfelf  through  the  air  like  a  bird ;  and  he  affirms 
that  the  experiment  had  been  fuccefsfully  made,  by  ano- 
ther perfon.  The  machine  coniiiled  of  two  large  thin 
lliells,  or  hollow  globes  of  copper,  which  were  exhauft- 
ed  of  air ;  and  thus  being  lighter  than  air,  would  fup- 
port  a  chair  on  which  a  perfon  might  fit. 

Many  had  been  of  opinion,  that  bv  means  of  arti- 
ficial wmgs,  fixed  to  the  arms  or  legs,  a  man  might 
fly  as  well  as  a  bird  :  but  thefe  opmions  were  tho- 
roughly refuted  by  Borelli  in  his  treatife  De  Mot  it  Ani- 
malium,  whei-e,  from  a  comparifon  between  the  power 
of  the  mufcles  which  move  the  wings  of  a  bird,  and 
thofe  which  move  the  arms  of  a  man,  he  demonftrates 
that  the  latter  are  utterly  infufficient  to  llrike  the  air 
with  fuch  force  as  to  raife  him  from  the  ground.  It 
cannot  be  denied,  however,  that  wings  of  this  kind, 
if  properly  conllruaed,  and  dexteroully  managed, 
might  be  fuflicient  to  break  the  fall  of  a  human  body 
from  a  high  place,  ib  that  fome  adventurers  in  this  way 
might  poflibly  come  off  with  fafety  ;  though  by  far  the 
.grcateft  number  of  thofe  who  have  rallily  adopted  fuch 
fchcmes,  have  either  loft  their  lives  or  limbs  in  the 
attempt. 

In  the  year  1672,  Bifliop  Wilkins  publiflied  a  trea- 
tife, entitled,  The  Difcovei-y  of  the  New  World  ;  in 
which  he  mentions,  though  in  a  very  indiftinft  and 
confuled  manner,  the  true  principle  on  which  the  air 
^  navigable  ;  quoting,  from  Albertus  de  Sajionia  and 
Francis  Mendoza,  "  that  the  air  is  in  fome  part  of  it 
navigable  :  and  upon  this  ftatic  principle,  any  brafs  or 
iron  vcll'el  (fuppofe  a  kettle),  whofe  fubllance  is  much 
heavier  than  that  of  water,  yet  being  filled  with  the 
lighter  air,  it  will  Iwim  upon  it  and  not  fink.    So  fup- 
pofe a  cup  or  wooden  vell'el  upon  the  outward  borders 
of  this  elementary  air,  the  capacity  of  it  being  filled 
with  fire,  or  rather  ethereal  air,  it  mull  neceflkrily,  upon 
the  fame  ground,  remain  iV.imming  there,  and  of  itfelf 
can  no  more  fall  than  an  empty  llnp  can  fink."  This 
idea,  however,  he  did  not  by' any  means  pui-fue,  but 
refted  his  hopes  entirely  upon  mechanical  motions,  to 
be  accomplilhed  by  the  mere  ilrcngth  of  a  man,  or  by 
fprmgs,  &c.  and  which  have  been  demonftrated  inca- 
pable of  anfwering  any  ufeful  purpofe. 
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The  only  perfon  who  brought  his  fcheme  of  flying  Bifl.op 
to  any  kind  of  rational  principle  was  the  Jefuit  Francis  ^-'^^^ 
l.ana  cotemporary  with  Bilhop  Wilkins.    His  method 
was  fi™.  ar  to  Friar  Bacon's.    He  was  acquainted  S 
the  real  weight  of  the  atmofphere,  and  jultly  con- 
cluded  that  if  a  globular  velfel  were  exhaufted  of  air 
It  would  weigh  leis  than  before  ;  and  conlidering  thai 
the  fohd  contents  of  veflels  increafe  in  much  greater 
proportion  than  their  furfaces  ;  he  fuppofed  that  a  me- 
talline veffel  might  be  made  fo  large,  that,  when  emptied 
ot  Its  air  It  would  be  able  not  only  to  raife  itielf  in 
the  atmofphere   but  to  carry  up  pall'engers  along  with 
It :  and  he  made  a  number  of  calculations  nccefiary  for 
putting  the  proje6t  in  execution.     But  though  the 
theory  was  here  unexceptionable,  the  means  propofed 
were  certainly  mfufficient  to  accompliih  the  end  :  for  a 
yeHel  of  copper,  made  fo  thin  as  was  ncceifary  to  make 
It  float  in  the  atmofphere,  would  be  utterly  unable  to 
reiill  the  external  preflure  ;  which  being  demonftrated 
by  thole  IkiUed  m  mechanics,  no  attempt  was  made  on 
that  principle. 

In  they^ar  1709,  however,  as  we  are  informed  by  Strange 
aletterpubhlhed  in  Fiance  in  1784,  a  Portuguefe  pr<;  propofal  of 
jettor,  inarGufman,  applied  to  the  king  for  encou- f'"'- 
ragement  to  his  invention  of  a  flying  machine.  Tlie""** 
principle  on  which  his  was  confouaed,  if  indeed  it 
had  any  principle,  feems  to  have  been  that  of  the  pa- 
per kite.    The  machine  was  conftrufted  in  form  of  a 
bird,  and  contained  feveral  tubes  through  which  the 
wind  was  to  pafs,  in  order  to  fill  a  kind  of  fails,  which 
were  to  elevate  it ;  and  when  the  wind  was  deficient, 
the  fame  efleft  was  to  be  performed  by  means  of  bel- 
lows concealed  within  the  body  of  the  machine.  The 
afcent  was  alfo  to  be  promoted  by  the  eledric  attrac- 
tion of  pieces  of  amber  placed  in  the  top,  and  by  two. 
fpheres  encloling  magnets  in  the  fame  fituation. 

Thefe  childifh  inventions  fliow  the  low  ftate  of  fcience 
at  that  time  in  Portugal,  efpecially  as  the  king,  in  or- 
der to  encourage  him  to  farther  exertions  in  fuch  aa  t- 
ufeful  invention,  granted  him  the  firft  vacant  place  in       '  'r'"' 
his  college  of  Barcelos  or  Santarem,  with  the  firft  pro-       „  . 
teflbrfliip  in  the  univerfity  of  Coimbra,  and  an  annual      -H.  .. 
penfion  of  600,000  reis  during  his  life.    Of  this  De 
Gufman,  it  is  alfo  related,  that,  in  the  year  1736,  he 
made  a  wicker  balket  of  about  feven  or  eight  feet  dia- 
meter, and  covered  with  paper,  which  raifed  itfelf  about 
200  feet  in  the  air,  and  the  eft'eft  was  generally  attri-  ..  . 

buted  to  witchcraft. 

In  the  year  1766,  Mr  Henry  Cavcndifti  afcertained  PofliMity 
the  weight  and  other  properties  of  inflammable  air,  de-»f  bodies 
termining  it  to  be  at  leaft.  feven  times  lighter  than{'j[^''ff> 
common  air.     Soon  after  which  it  occurred  to  Br  thought  of 
Black,  that  perhaps  a  thin  bag  filled  with  inflammablehyDr Black 
air  might  be  buoyed  up  by  the  common  atmofphere,  "id  Mr  C«» 
and  he  thought  of  having  the  allantois  of  a  calf  prepar-'*"* 
ed  for  this  purpofe  :   but  his  other  avocations  prevent- 
ed him  from  profecuting  the  experiment.    The  fame     i  J. 
thought  occurred  fome  years  afterwards  to  Mr  Cavallo;  g 
and  he  has  the  honour  of  being  the  firft  who  made  ex- 
periments     I  Copy- 
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PALLONE  FRENATO 

B   II.   PAI.I.OME  LIBERO 

DBL  SIONOR  WbLLS 

isti'O  disegno  rappresenta  I'areonauta 
innalza  coll'areo- 
generale  Grant 
barchetta,  attac- 
lamente  al  nodo 
iorde,  e  precisa-  '* 
ael  modoche  fece 

0  volo  in  Milano, 
39. 

;e's80  pallone  fre- 
)n  una  corda  di 
40'"    itri,  serve 
as>.^iom  delle 

1  che  con  poche 
;evano  innalzarsi 

per  godere  le 

aure  deUa  sera 
pendo  panorama 
iih. 

molte  salite  di 

ti,  nell'Anfitea- 

r  Arena  di  Mi- 
Wells,  accom- 

'  da  qualcSe  a- 

la  I'abitudine  di 

ilcke  viaggio  col 

libero,  ed  in  una 

eascensionicon- 

eco  il  signer  Eu- 

Porelli  -  Viollier, 

nel  luglio  1869, 

fece  unabrillan- 
descrizione  del 

;gio  nel  reputato 
il  Secolo. 

itomo  a  Milano 

3  sofferse  gravi 

e»  narrazione 

ftl^  .liamo  pur 
Bcritte  dalle 

ignor  Wells: 

itre  io  mi  deliziava  di  questo 
0  panorama,  e  non  supponendo 
allone  s'  elevasse  ancora,  mi  occu- 
raccogliere  alcune  osservazloni  col 


la  fune  deU'dncora,  uno  sguardo  dato  per 
case  al  pallone  mi  fece  accorto  ch'  era 
spaventosamente  gonfio. 

<  Tosto  aprii  la  valvola,  ma  nello  stesso 
momento  il  pallone  scoppib  e  si  divise 
indue  parti:  la  parte  superiore  si  elevb 


IL  PALLONE  LIBERO  del  signor  Wells. 

nella  rete,  e  si  raccolse  in  un  gruppo 
del  diametro  di  otto  o  dieci  piedi  circa; 
la  parte  inferiore  fu  tutta  stretta  e  rac- 
colta  dalla  forza  del  vento  nella  terribile 


di  due  minuti,  e  rattenuta  in  gih  dalla 
cordicella  della  valvola  legata  alia  na- 
vicella. 

«  In  fretta  gettai  gih  i  Bacchi  di  za- 
vorra  ed  un'tocora  ch'era  nella  cesta,  e 
trovata  quindi  una  scheggia  di  bottiglia 
rotta  con  quella  tagliai 
in'pochi  istanti  la  corda 
della  valvola  a  cui  era 
legata  la  parte  inferiore 
del  pallone,  perch&  pc 
tesse  elevarsi  nella  rete 
e  cosi  formare  un  para- 
cadute:  ci6  mi  riusci, 
e  raffrenai  la  rapida  di- 
scesa. 

«  Tentai  quindi  ta- 
gliar  la  pesante  corda 
deir^cora  col  pezzo 
di  bottiglia,  ma  non  vi 
riuscii.  —  Avevo  dato 
il  mio  coltello  durante 
la  notte  al  signor  To- 
relli- Viollier,  e  dopo 
aver  tagliato  la  gran 
corda  per  liberarmi  dal 
battello  presso  Ron- 
chetto,  io  aveva  gettato 
via  tutti  i  pezzi  della 
bottiglia  rotta,  e  non 
ne  trovai  allora  che  uno 
piccolissimo  rimastovi 
per  caso.  —  Se  fossi  riu- 
scito  a  tagliar  via  la 
navicella    e  1*  dncora 
maggiore  che  pesavano 
un  cinquanta  chilogrami 
mi,  sarei  disceso  quasi 
coUa  stessa  lentezza 
con  cui  si  suole  Bcen- 
dere  avendo  un  para- 
cadute,  e  se  la  parte 
superiore  del  pallone  si 
fosse  stesa  nella  rete 
invece  di  raccogliersi 
in  un  gruppo,  duo  o 
tre  persone  sarebbero  scese  senza  incon- 
veniente.  \ 

*  Un  caso' simile  mi  h  awennto  dae 
volte  con  1a  mnnmlfiArA  ma  mni  aiA  nal- 
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RlTISTi  DELIE  MOOTi  DiTEHZIONI  E  SCOPEBTE 


Macchina  per  fare  intagli.  —  La  frequenza 
con  cui  si  invenlano  nuove  macchine-uten- 
sili  per  lavori  speciali  e  una  prova  evi- 
dente  dei  vantaggi  che  esse  arrecano  agli 
slabilimenti  di  costruzione,  favorendo  la 
divisione  del  lavoro ,  dal  quale  ne  con- 
segue  sempre  una  notevole  economia  di 
mano  d'opera  ed  una  maggior  perfezione 
nei  lavori  che  si  ottengono. 

II  disegno  unilo  rappresenta  una  mac- 


macchina  di  cui  traltiamo  ,  anche  nelle 
grandezze  maggiori,  lavora  a  qran  velo- 
cUA;  risultato  che  si  e  oUenuto  in  grazia 
del  congegno  speciale  che  porta  una  den- 
tiera  con  denti  a  forma  di  sega,  potendosi 
ottenere  lanto  lavoro  come  non  s'otter- 
rebbe  coi  mezzi  ordinari  con  10  operai 
aggiustalori.  II  proprielario  d'uno  slabi- 
limento  che  ha  adoUato  questa  macchina 
riferisce  die  colla  medesima  ed  un  solo 


Fig.  1. 


china  recenteraente  introdotta  in  Europa 
dalla  Casa  J.  G.  Neville  e  Comp.  di  Li- 
verpool. Questa  macchina,  estremaraente 
semplice  ed  efficace,  ha  specialmente  per 
iscopo  d'eseguire  colla  massima  facility 
intagli  in  cerchi,  ruote ,  volani ,  puleggie 
ed  dici  di  qualsiasi  diametro ,  larghezza  e 
peso;  la  qual  cosa  non  si  puo  ottenere  con 
nessuna  macchina  slozzatrice  per  grande 
che  sia. 

Le  raacchine  stozzatrici  piu  sono  grandi 
altrettanto  hanno  lento  il  movimento.  La 


operaio  ha  potuto  ottenere  un  maggior  la- 
voro che  non  con  due  grandi  macchine 
stozzatrici  e  cinque  operai ,  essendosi  ot- 
tenuli  intagli  a  mano  in  grandi  ruote  per 
le  quali  non  sarebbe  stato  possibile  ado- 
perare  le  ordinarie  raacchine  stozzatrici, 
risultando  inoltre  un  lavoro  assai  piii  per- 
felto.  Aggiungasi  che  si  sono  intagliate 
sino  a  66  pulegge  piccole  in  un'ora  sola; 
un  volano  di  m.  2,440  di  diametro ,  che 
pesava  800  chilogrammi,  si  tolse  dal  tornio, 
si  pose  suUa  macchina  da  intagliare  e  si 
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-  TiBONB  Prof.  Domenico  -  Uott.  D  Tommasi  -  Torricblli  Prof.  Ing.  Giacomo  -  Ver- 
GNANo  Dott.  I.iidovico  -  ViLLANis  Dott.  Alberto  -  Zinno  Prof.  Silvestro. 


•I  PUBBLICA  IL  16 

Ogni  Numero  L.  0,30  — 


ED  IL  30  D'OGNI  MESC 

Un  A'ui)i«ro  arrelralo  L.  0,<iO. 


ABBUONAWENTI 

ITAMA,  fran<*o  I..  8 

Per  ftii  Suti  compreiii  neW  Uiiimie 

posUle          .......  10 

Per  loui  gli  Atiri  Smii  .  .  .  •  11 
i.o  associaxioni  si  rici-Tuii'i  air Amniiid- 

^iTHzione  del  GinriiA  e,  e  pre.«!tii  luiti  g'i 

Utlici  postdii  del  H«f!tin 

Sconln  ai  librni  di-l  If)  p^r  MtO. 


TARIFFA  PER  LE  INSERZIONI 


fill  AiMiuu/i  rit^evoiio  presso  TAm- 
miii  stru  firm  <l«l  OiMrnule,  in  Vu  Hriii- 
ctpR  Tom  sn,  N.  3,  Torfiift 

%vvl«»li  l.a  linea  o  itpatia  corrixpnti- 
deiite,  I.  0  AO  -  Nel  corpo  licA  (liiirnnle, 
|j  liiit*a,  I.  2-  -  Si  faitho  coiiVPUEtonj 
a  fiirfail  -  ll  Ginrnn'e  per  %\\  AtiiiDosI 
e  difisu  in  tre  coti-nne. 


1 


Pagamenti  antidpati.  Le  letlere  non  affrancate  verranno  respinte.  I  manowritti  non  si  restHuiMOiia. 


AYVSeTlNZE, 


Ogni  associazione  6,obbligatoria  per  iin  anno  s  deeorre  dal  prinio  geiinaio  Si  accettanu  per6  in 
qualunque  epoca  dell'annata  mandanduiti  i  niimcri  arretrati.  L'abbonamento  s°  intends  continiiato 
per  I'anno  .seguente  se  non  disdetio  iin  niesi:  prima  della  .scadenza. 


■  k  vietatm  la  riproau*ione  tIegU  aftiewU  pwhbtieali  in  tguesto  Giovtiate. 


Anno  XIX 


X-TLSr? 


15  SETTEMBRE  1891 


N.  17. 


r  ; 


I 


Ed 


o 
so 


8 

SI 


QUINDICINALE  ILLUSTRATA 

OELLE! 

NUOVE  INVENZIONI  E  SCOPERTE 

ELENCO  DEI  BREYETTI  D' MZIONE  0  PRIViTITE  INDUSTRIAU 

.FOHMUL.AHIO  MOOKHNO 
VARIETA  interessanti 

Onesl»  Giornale  offre  agli  InTcnlnri  \i  pnbblicaiioje  graluila  dclle  loro  lnTfiiiioiii  o  Scoperte, 

Eleaco  dei  principal!  Collaboratori :  Arnaodon  Prof.  Giacomo  -  Ascuihri  Ing.  To- 
maso  -  AuDOLi  Ing.  Liiigi  -  BAasK  Prof.  Giuseppe  -  Bebbuti  Prof.  Ing.  Giacinto  - 
Bertola  Ing.  Clemente  -  Bizzarri  Oolt.  Alessandro  -  Bombicci  Prof.  Luigi  -  Maggiore 
Bdcchia  Augusto  -  Chiazzaki  Ing.  Orazio  -  Comba  Prof.  Beov«»iita  -  Corradini  Ing.  F. 

-  D'Ancona  Prof.  Luigi  -  Dbbarbirri  Ing.  Riccardo  -  Dknza  Prof.  Francesco  -  D« 
StrB!«8  Ing.  Emilio  -  Fadda  Ing.  Stanislao  -  Fantina  DoU.  Emilio  -  Gavosto  DotU  Gio- 
vanni -  Rridodo  Ing.  Prof.  Giovanni  -  Ko.nio  Dote.  Francesco  -  Luvini  Ing.  Prof.  Gio- 
vanni -  Mazzola  Ing.  Prof  Francesco  Moriboia  Prof.  Oott.  Aliprando  -  Morra  Ing. 
Prof.  Paolo  -  Pastors  Ing.  Prof  Giuseppe  -  Perosi.no  Dott.  Prof.  Carlo  -  Pollacci 
Prof.  Egidio  -  RoooSRi  Ing.  Nicola  -  Saouonb  Dott.  Carlo  -  Salvatico  Ing.  Antonio 

-  TiBONB  Prof.  Domenico  -  Dott.  D.  Tomicasi  -  Torricslli  Prof.  Ing.  Giacomo  -  Vbr- 
osAso  Dott.  I.udovico  -  Villanis  Dott.  Alberto  -  Zi.nno  Prof,  Silvestro. 

^1 


SI  PUBBLICA  IL  IB  ED  II.  30  O*  OGNI  HSK 

Ogni  Numero  L.  0.30  —  Un  Numero  arreirato  L.  0,ilO. 


ABBUONAMKNTI 

■^''••'■^ 

TARIFFA  PER  LE  INSERZIONI 

far  gll  Stall  comprvit  nell'  Onion* 

postals                                •  !• 
Per  lain  %\\  aliri  .Stall    .    .    .°    .  11 
I*  liiociaiioni  ti  ricffnnn  all'Animini- 
•tratlona  dal  Ginrnale,  e  preuo  mill  all 
Ulllci  poaull  del  Regno 

Seonlo  ai  libral  del  10  p«r  l)|0. 

Gil  Annnnzi  il  ricerono  presio  I'Ain- 
mfnifiniiooa  del  Giornale,  In  Via  Prin- 
cipe Tom  iao,  N.  3,  Torino. 

4vir|iil  1      linai  g  a^tio  corriapoa- 
dente,  L.  0,30  -  Nel  corpo  del  Ginrnala, 
la  llnea,  L.  2.  -  SI  finno  conTenilOBi 
a  forfait   -  II  Giornale  per  |ll  Annuiil 
•  dirlM  in  Ire  colonno. 

Paiamenti  anticipatt.  U  lettere  noa  affnuieate  varranno  ratpinie.  I  manoseritti  non  si  rastitoiaemw. 
!Dt«jiont  t&  2lmrainijtrttjton«:  yia  ^iacipt  gomaso,  3  -  prino 


iTVEnTE1l7E  "soc'^'one     obbligatoria  per  un  anno  s  decorre  dal  primo  gennaio.  Si  accetUno  per6  in 

ftf  T  AUlfilllln.  qualunque  epoca  delranoata  mandandosi  i  numeri  arretrati.  L'abboaamentu   •  '  • 


per  I'anao  seguente  ae  non  disdetto  un  mese  prima  della  scadenza. 


s'  intend*  continiiatu 


JS  vietmtm  la  ftpr-nautione  degli  at'tiemli  pubbttcatt  itt  «Me«fo  €Homat«, 


■i 


i 


Anno  IV. 


mo 


Fasc.  IX.  X-  T  L  5  I 


^IVISTA 


DELLE 


COMUNICAZIONI 


6 


SETTEMBRE  1911 


SOMA,  MCMXI 


PUBBUCAZIONE 


DEL  HINISTEKO 


DBLLB  POSTK  B 


DBI  TBLEGSAFI 


■>ife^^^i'(iiiii>y-Aii 


iiiliiiiitiiiiliiiiiiMiriiif'^ 


RISERVATO 


BATTAGLIONE  AVIATOR  I 


nOTlZIARiD 


J.  ;  .  Bollettino  n.  4 
'  ^    (  LtigHo-Agosto  1913) 


PARXi  I.  -  Notizie  suU'aviazione  militare  in  Italia. 

—  Le  squadriglie  in  pace  ed  in  guerra. 

—  L'azione  offensiva  dall'aeroplano. 

—  Relazione  sulla  Esposizione  internazionale  di  loco- 

mozione  aerea  dello  sport  di  VercellL 

—  Macchina  fotografica  autoraatica  per- aeroplani. 

—  Descrizione  del  Laboratorio  sperimentale  di  Mi- 

rafiori.  ' 

—  Specchi  dei  voli  del  pers.  navigante  del  Battaglione 
PARTE  II.  -  Notizie  suiraviazione  militare  alFEstero. 

—  Riassunto,  per  quanto  riguarda  I'aviaztone  della 

relazione  fatta  al  Se'natd  Francese. 

—  Circa  le  scuole  militari  per  gl5  allievi  piloti  in 

Francia. 

—  Circa  gli  lifficiali  dsservatori  neiresercito  francese. 

—  Decreto  relativo  all'organizzaziorie  dell'aeronautica 

militare  francese. 

—  Circa  il  rapporto  del  Ten.  De  la  .Forgue  alia  lega 

aera  francese. 

—  Impiego  degli  aeroplani  e  dei  dirigibili  ajle  ma-  ^. 

novre  inglesi  del  191?. 

—  L'aeronavigazione  militare  in  Russia,  secondo  il 

Generale  Sgilinki  (Murmuckiu). 
PARTE  III.  -  Notizie  di  ordiiie  tecnico. 

•      (  ■      —  Correzioni   alle   indicazioni   barometriche   per  la 
misura  delle  altezze  -  Cap.  Fabbri. 

—  A  proposito  dell'accidente  Fabbri  coU'apparecchio 

Caproni  80  HP  -  Ing.  Pomilio. 


TIPOGRAFIA  DEL  BATTAGLIONE  AVIATORI 
TORINO 


Anno  VII 


LuGLio  1914 


Fasc.  VII 


RIVISTA 


X-TL5  15 


O 


DELLE 


CXDMUNICAZIONI 


(Pubblioazione  dal  Ministero  delle  Posts  e  del  Telegrafi). 
(388  (05)  (45)) 


U  Telefono  e  la  ginrisprudenza  deU'on.  prof.  Carlo  Francesco  Gabba, 

Senatore  del  Regno   Pag.  609 

II  complto  deU'aTiazione  nella  gnerra  naTale  di  Rene  Daveluy    .     »  614 


{Segwt  U  sommario  nell'interno  deUa  copertina), 


/wVi 


Anno  VII  Febbraio  191 4  Fasc.  II      j  - 


■RIVISTA 


V 

DELLE 


COMUNICAZIONI 

(Pubblioazione  del  Ministero  delle  Poste  e  Telsgrafi). 
(388  (OS)  (45)) 


Valichl  alplnl  (saggio  di  econoraia  ferroviaria)  dell'ing,  Prof.  Filippo 

Tajaj^i  •  Pag.  105 

Le  entrate  del  pnbhlicl  servlzl  dl  Corrispondenza  del  Dott.  Celestino 

ARENA  »  131 

^^y^tL  legge  relatiya  alia  iiavlgazione  aei-ea  »  147 

{Szgna  il  sommario  mWinUrno  detla  copertina). 


